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25° Rilevazione dell’OICE sull’Ingegneria Organizzata a cura del 
Prof. Aldo Norsa - Università IUAV di Venezia
L’ingegneria organizzata (sia nella componente dei soli servizi che abbinata a lavori) che si riconosce nell’Oice fattura oltre 13 miliardi all’anno, 
cioè apporta quasi un punto al prodotto interno lordo italiano e impiega oltre 24 mila persone. Qualifica la filiera di Federprogetti (la federazione di 
scopo di Confindustria a cui l’Oice partecipa con Animp, Anie, Assistal e Uami) che fattura 150 miliardi all’anno apportando quasi 10 punti al pil 
con 400 mila addetti. L’Oice è anche componente essenziale - sul fronte dei servizi - della filiera delle costruzioni, che, con l’Ance, rappresenta altri 

11 punti del pil con un indot-
to di quasi due milioni di ad-
detti. Pertanto il contributo 
all’economia dei due settori 
(impiantistica e costruzioni), 
entrambi qualificati dall’ap-
porto dell’ingegneria, vale 
qualcosa come 20 del pil. 
Questa la fotografia del set-
tore rappresentata da un 
campione delle principali 
116 aziende delle 538 as-
sociate all’Oice, nella 25° 
Rilevazione sull’ingegneria 
organizzata realizzata, per il 
quattrordicesimo anno con-
secutivo, dal professor Aldo 
Norsa dell’Università Iuav di 

Venezia con il supporto della società Guamari e con il contributo di Giuseppe Pedeliento (dottore in Management per l’Impresa). Quest’anno, 
inoltre, la Rilevazione si presenta con una nuova veste grafica con didascalie, “flash”, grafici e tabelle di più immediata lettura. 
Ma ecco, di seguito, la sintesi a firma dello stesso prof. Norsa. “Dal punto di vista congiunturale – afferma Norsa - se il 2008 ha confermato la 
crescita dell’ingegneria organizzata (nell’esportazione e nella forza lavoro) e il 2009 si annuncia stabile (malgrado la recessione economica in 
atto), pur con una preoccupante contrazione dei margini, il 2010 potrebbe essere l’anno della ripresa (trainata da un risveglio della congiuntura 
mondiale). A breve-medio termine l’ingegneria organizzata può contare su un portafoglio ordini sostanzioso: quasi 28 miliardi - oltre due anni di 
produzione - ma il campanello d’allarme” è dato dalla tendenza che indicano i nuovi contratti”: solo 17 miliardi acquisiti nel 2008 con un’ulteriore 
tendenza calante nel 2009 aggravato dal rischio di dilazione - se non addirittura cancellazione - di contratti già in portafoglio. In prospettiva 
il “sentimento” delle società Oice, a tutto settembre 2009 - è che la congiuntura del settore migliorerà se, in sequenza: il sistema finanziario 
tornerà stabile (per due terzi dei rispondenti), i Paesi emergenti ritroveranno slancio e riprenderanno a investire massicciamente nell’oil & gas 
(poco meno della metà dei rispondenti).
Poco o nessun affidamento è riservato dagli operatori al mercato nazionale (delle infrastrutture) la cui ulteriore depressione (malgrado gli annunci 
governativi) è data per scontata nel breve-medio periodo. Con la sola speranza, in patria, di un miglioramento del clima concorrenziale grazie 
a una più severa “selezione naturale” dei soggetti.
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